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Nel Friuli e pel Friu 


La Valceliina. 


Lunedì, 15 corr. abbiamo breve- 
mente sunteggiato il primo d'una 
serie di articoli che il colonnello 
Barone ha impreso a pubblicare sulia 
Preparazione du lui diretta. Siccome 
erò la questione della difesa »- 
rientale a delle opere necessarie 
che vi si connettono interessa e ap. 
passiona vivamente tutto il Friuli 
crediamo far cosa oltro che grata, 
molto opportuna riproducendo in- 
tegralmente pei nostri lettori gli 
scritti dell'illustre stratega, da cui 
tutti traspariranno i bisogni e le 
necessità della nostra difesa. 

E alla riproduzione del primo ar- 
ticolo che il riassunto male e in- 
compiutamente potè far conoscere 
nell’ esposizione nitida dello stato 
in cui trovansi le comunicazioni or- 
dinarie delle Valcellina e Meduna 
e nell’argomentazione forte e com- 
petente per i lavori che incombono, 
premettiamo alcune notizie che ri- 
guardano questo secondo giro stra- 
tegico del Colonnello Barone. 

Ancora nel giro strategico del- 
l'ottebre scorso pror:osso dal dett. 
Zanardini, 1’ infaticabile apostolo 
della Prdesgontani strategica, della 
difesa orientale, era compresa una 
visita del Colonnello alle Valli Me- 
duna e Cellina, ma per un improve 
viso richiame a Roma del comm. 
Barone, al quale richiamo non era 
estraneo un ostruzionismo luzzattiano 
la visita fu dovuta rimandare a 
tempi migliori. Nel frattenipo il dott. 
Zanardi andava raccogliendo, a 
mezzo di benemeriti delle due val- 
late, dati positivi sulle tristi condi- 
zioni dei lavori delle strade militari; 


: dati che poi mandò al Colonnello 


Barone perchè, suila loro scorta, ini- 


‘ ziasse una serie di articoli sulla Pre- 
È parazione. Ma il Colonnello, avendo 


riscontrato che le relazioni Zanar- 


© dini erano molto discordi dalle no- 


tizie ufficiali sull’ argomento rispose 


° che non poteva assumersi la grave 


resprusabilità di scrivere articoli su 


: di un argomento così delicato senza 


essersi prima accertato coi propri 





È occhi delle vero condizioni delle strade 


di congiungimento militare fra il 
Cadore e il Friuli. Il dott. Zanardiai 


: allora stabili e mise in esecuzione 


uesto secondo giro ‘strategico, che 
fi accolto con il massimo entusiasrae 
dalle popolazioni interessate le quali 
fecero al Colvanello Barone al capi. 
tano Chittaro e al dott. Zanardini le 
iù cordiali accoglienze, agevolando 
loro in tutti i modi il faticoso viag- 

o, Il quale viaggio mustrò al C 
Ionnello che le relazioni mandategli 
dal dott- Zanardini, specie sulla Val- 
cellina non solo erano esagerate ma 
erano anzi al disotto della realtà. 

E primo effetto di questa visita 
dell’illustre scrittore di questioni 
militari, che con tanto amore dedica 
l’opera sua a pro del Friuli e della 
Patria tutta, è stato l'invio del Co- 
lonnello Angelozzi per la ripresa dei 
lavori delia  Frisanco - Pala - Bar- 
zana - Andreis il cui tracciato deve 
essere assolutamente caubiato 

E altro effetto la ripresa degli 
articoli sulla difesa orientale sotty 
la rubrica Nes Friuli e pel Friuli dei 
quali il primo, da no. risssuato, è 
il seguente che reputiamo opportuno 
riprodurre nella sua integrità. 


La difesa avanzata alla frontiera 
orientale — come traspare all’evi- 
denza dall’organamento che si è dato 
a quelle fortificazivni - è fondata, 
anzi che sul materiale sbarramento 
della zona aperta, sull’ azione di fianco 
di truppe mubili appaggiata alle o- 
pere della regioni di S. Daniele, 

E' tutto un ordine di concetti dei 
quali mi sono a lungo occupato, am- 
piamente illustrandoli, in una serie 
di articoli comparsi sotto la mede- 
sima denominazione generica « Nel 
Friuli e per Friuli ». Riprendo il mio 
studio per dare luogo ad altre con- 
siderazioni, intese a dimostrare ed a 
mettere in luce come quel proposito 
di azionene di fianco di impossibile 
o di molta pericolosa esecuzione, 
qualora non si provvedesse in modo 
adeguato all’ orgenamento di alcune 
strade e di alcuni ponti, che ancor 
mancano, nella regione tra il Piave 
ed il Tagliamento. Mi occupo, 
tutto, della rggione montana, la c 
sistemazione ba carattere di maggiore 
urgenza : dirò poi della regione del 
piano. 

Per l'esecuzione del concetto che 
dianzi ho ricordato, la necessita di 
collegare il Tagliamento al Piave con 
buone e facili comunicazioni attra- 
verso alle Prealpi Carniche e di po- 
tere da queste sboccare con comu- 
nicazioni, altrettanto buone e facili, 
nella pianura di Meduno, Maniago e 
Montereale, codesta necessità è così 
chiara, balza così evidente agli occhi 
di chi si fermi a meditare, per poco, 
su tale argomento, che non c'è bi- 
sogno di molte parole per dimostrarla 
ed illustrarla. 

S'immagini, infatti, che un corpo 
di truppa di una certa entità, di forza 
adeguata allo scopo che sì propone 


Presso la Pasticceria Giuliani 


di raggiungere, sia stato predisprsto 
nella regione di S. Daniele con in- 
tenti di manovra offensiva contro il 
fianco di un ipotetico invasore sbie- 
cante dalla regione aperta del Friuli. 
ffale corpo di truppa, quando sappia 
abilmente valersi delle fortificazioni 
a questo fine preordinate, si troverà 
in grado di svolgere un’ azione della 
cui. efficacia, la quale può essere 
grandissima, ho ragionato altre volte. 
Ms questo corpo potrà trovarsi in 
condizioni di pericologn isolamento, 
col rischio di rimanere chiuso in un 
cul de sac, se non sarà collegato col 
Piave e col piano attraverso alle 
Prealpi Carniche appunto, e con co 
municazioni atte al' passaggio delle 
truppe e del carreggio dei grossi corpi. 
Perchè ? Perchè le comunicazioni nel 
piano (Pinzauu-Maniago-Aviano, e 
quelle sud) potrebbero: essere facil- 
mente intercettate, a perchè, d’ altra 
parte, l'ottima comunicazione per 
Tolmezzo e Lorenzago e Pieve di Ca- 
dure sarebb» troppo lunga, troppo. 
eccentrica, troppo esposta per ser 
vire a maudar rinforzi al corpo a- 
vanzato o servire ad un suo even- 
tuale ripiegamento. Di quì l’impor- 
tanza caratteristica che, in conse- 
guenza dei nuovi concetti adottati 
per la nostra difesa orientale, ven- 
gono ad assumere le comunicazioni 
stradali attraverso alle Prealpi Car- 
niche, là dove queste sono tagliate 
dali’ alto Cellina da una parte e dale 
l'alto Meduna dall’altra, Fino a 
tanto che concetto generale della di. 
fesa su questa nostra frontiera 2 
perta del Friuli fu che non ci fosse 
altra via ge non quella di rinunziarvi 
e di abbandonare quel territorio fin 
da principio alia mercè dell’'avver- 
sario, codeste comunicazioni stradali, 
dal semplice punto di vista militare, 
ben s'intende, sarebbero potute riu. 
scire a noi più di danno che di van- 
taggio. 

Ma ammessi i concetti nuovi, e 
dato mano ai rafforzamenti, che già 
sono a buon punto, una necessità al- 
trettanto urgente è quella delle co- 
municazioni ferroviarie ordinarie, sen- 
za le quali sarebbe perfettamente i- 
nutile l'aver costrutto le opere di 
fortificazione, E ar troppo nell’ or- 
ganamento di codeste comunicazioni 
ferroviarie e ordinarie si proceda con 
una lentezza che dovrebbe dar seria- 
mente da pensare a chi della nostra 
preparazione militare ha la respon» 
sabilità di fronte all'esercito ed al 
Paese. Le decisioni sulla Ostiglia- 


‘eviso sono tuttora arenate, perchè |4l 


il Governo non ha ancora trovato il 
modo di imporsi, con mano ferma, a 
piccine competizioni locali; ia pede- 
montana è giunta allo stato di rico- 
nosciuta necessità, ma non fa un 
passo innanzi perchè vi è chi — per 
volere altargare troppo il problema 
e dimenticando che si tratta semp) 
cemente di una linea ferrovia da Sa- 
cile per Maniago a Pinzano, e non 
oltre — finisco col mettere bastoni 
tra le ruote e tali bastoni il Governo 
non ha l’energia di rimuovere. 

E quanto alle c:@municazioni ordi- 
narie, che sono altrettanto indispen- 
sabili quanto le fortificazioni e le 
comunicazioni ferroviarie, qualche 
cosa si è fatto e si va facendo, ma 
con troppa lentezza, e sopra tutto 
con cuncetti troppo angusti e con 
mezzi troppo inadeguati al fine. Ha 
forse il Parlamento respinto le ri- 
chieste che si son fatte a tale scopo ? 
Or dunque ? 

Ritornando alla quistinne delle co- 
raunicazioni ordinarie (strade e po 
ti) tra Piave e Tagliamento e col pi» 
ano, attraverso alie Prealpi Carniche 
la soluzi:ne è additata in raodo non 
dubbio da chi esamini la carta e vi. 
siti i luoghi. 

Si deve fare in guisa — ed è una 
necessità imprescindibile che non si 
può trasandare — che, con comuni- 
cazioni adulte al passaggio di truppe 
e carreggio di grossi corpi, da Lon- 
garone — per Erto e Cimolais, l’ al. 
fo Cellina, la conca di Claut. la for- 

. l'alta valle del toi 
— si possa giungere a Chi 
volis nell'alta valle del Meduna e di 
quì pel torreute Chiarsò, Campone e 
Clauzetto, si possa proseguire fino 
ai Tagliamento, a nord di Pinzano. 
E da questa comunicazione trasver- 
sale, per mezzo di vie egualmente 
transitatili al passaggio di truppe e 
carreggi di grossi corpi, vi dev’ esse- 
re modo di sboccare nel piano sia 
per Frisanco su Maniago, sia più ad 
ovest per Barcis su Montereale, dol- 
legando fra loro Frisanco e Barcis 
per Andreis. 

in sustanza, affinchè le manovre 
delle truppe di copertura si possano 
svolgere in buvue condizioni, è ne- 
cessario una trasversale da Longa- 
rone al Tagliamento, con due sbocchi 
nel piano tra Meduno e Montereale, 
collegati tra loro nell’ interno dei 
monti, 

Corrisponde a questa necessità l’or. 
ganamento attuale delle strade e dei 
ponti? Siamo ancora ben lontani. 
Dico ciò sulla base di quanto ho ves 
duto coi miei occhi: per quasi una 


li Stati dall'Unione Posfale(Aust, Ungh, 
era l'abbonamentongli uffici postali 


settimana ho voluto recentemente 
percorrere a passo a passo tutta 

uella regione. L'impressione sinte- 
fica che ne ho ritratta. è questa: 
qualche cosa si è fatta e si va fa- 
cendo: ma siamo ancor lontani da 
quanto è necessario: e sopra tutto 
a questo qualche cosa presiede un 
concetto che è troppo angusto 6 li- 
mitato: si fanno delle mulattiere, 
Non questo, evidentemente; nre: 
ci vuole ten altro perchò realmente 
serva ai fini cui deve servire. E poi 
le cose si svolgono con troppe pa- 
stoie e troppe lungaggini, derivanti 
dall’ essere il probiema in mani di 
verse ad un tempo: quelle del zii 
stero della guerra e quelle del mini 
stero dei lavori pubblici e quelle 
della provincia, con vedute ‘e ten- 
denze discordanti. a 

Tutto ciò dà luogo, oltre che ‘a, 
lungaggini burocratiche, anche a me- 
schinissime competizioni d' Interesse 
ritardatrici. E’ necessario, se si vuole 
essere pronti in tempo, che il mini- 
stero della guerra accentri, nellè sue 
mani, con energiz, tutto questo ‘or- 
ganamento. Se no, si spenderannòo 
denari egualmente, dopo ‘avere cer- 
cato, senza pro, di spremere comuni 
che non possono dare contributi per- 
chè sono privi di risorse: ma si Surà 
perduto inolto tempo, là dove non 
c'è proprio invito tempo da perdere, 
e si saranno costruite cosuccie affatto 
inadeguate al fine. 

E faccio punto per cggi. Prossi 
mamente entrerò nei partic.lari &' 


nalitici. 
Enrico Barone 
searninAtÀ 


Per i temperini, 
Tn colloquio, del uostro corrispona. da Roma: 


coll’ on, Odorice. 


(Nostra corrispondenza particolare). 
z ROMA, Ù Maggio. 
(Es; 
avuto l’Lcc.sicne di incontrare l'on. 
Odorico; e siccome sapevo che ieri 
stesso sulla discussione dei capitoli 
del bilancio del Ministero dell’ In- 


terno aveva preso la parola per-rac-; 
comandare la riforma detta legge | 


aull’ us» dei coltelli fassado notare 
al Presidente del Uonsiglio e alla 
Camera che presoncemeate sì con. 
siderano come armi proibite perfino 
i più inocui temperini con grave 
danno di alcune lvcalità, come per 
esempio Mariago, ove fiorisce : una 
sitfatta industria; lo pregai di dumi 
qualche altra cosa in proposito. 

Come al solito, l'on. Odorico cor- 

tesemente mi rispose: 
— Noa poss i.e nito di più di 
uanto dissi testè alla Camera. Ieri 
ebbi un colloquio con l'on, Giolitti 
e gii esposi le gravi condizioni del- 
l’industria in genere e sopratutto 
quelle pietose degii operai di Ma- 
niago, specializzati pei temperini e 
per le forbici. 

Questi due articoli sono tutti e 
due in condizioni di crisi gravissima, 
i primi per il famosn regolamento 
di pubblica sicurezza, che proibisce 
la lama di oltre quattro centimetri, 
le seconde per la predominante con- 
correnza tedesca, che non si può 
combattere senza una qualche piccola 
protezione doganale, che ora manca 


igi). ari sera, a tarda ora, ho parte 


Germania s00,, sonvi 
i luogo pagando 


24, 


completamente; perchè i 22 centesimi 
sl. chilogramma di dazio doganale 
delle forbici, che equivale a mezzo 
centesimo o a un centesimo per for- 
bice non ha assolutamente nessuna 
influenza. o 
E l'on. Giolitti 5 

— L'on Giolitti molto cortese- 
mente ascoltò le mieragi»ni, e qualche 
proposta che io- gli feci, con la quale 


si potrebbero conciliare le esigenze pi 
dell 


industria con l’ efficacia della 
legge ; e mi disse di presentargli una 
breve memoria, che egli avrebbe 
esaminato con tuita benevolenza. 

— Naturalmente, non è molto una 
promessa ; nia è qualche cosal... 

+ Lo spero almeno, perchè, come 
piò bene pensare, io batterò e  in- 

‘erò senza tregua sull’ argomento, 

tuttà la citorat: emi si ore- 
senteranno ; € spero che «nche l'on. 
Gioliti 'à col persuadersi dell’ op= 
portunità-e-necessità modificare 
ll:‘noto regolamento; come sono già 
psrsuasi anche 'i più teneri per il 
buon-nome della nostra Nazione, per 
queste riguardo, come; del resto, 80- 
No io stesso. 

‘— Gli è certo che i reati più gra. 
vi. contro la sicurezza delle persone 
non sono commessi da chi porta un 
temperino... magari. per il lapis!... 

— Del resto, 
Camera : l'on. Giolitti ha confermato 
pubblicamente le sue buone disposi- 


“zioni a riesaminare: la-cosa;::f0 poi 


ni affretterò a presentargli "la me- 
moria promessa. 


“a 
. Riagreziai l'on Odarico della sua 
cortesia ; e siccowe la ‘notizia inte- 
ressa un grosso centro della vostra 
provincia, mi sono affrettato ad in- 
Viarvela. n 


1 fabbri si agitano. 
(Nustra corrispondenza) 
Maniago, 22 maggio 

Perdurandola disoc: ne d’ana 
dei fabbri coltellinai di questò 
stabilimento essi avevano deciso di 
presshtarsi oggi tutti in massi de- 
vanti al Municipio per farvi una di- 
mostrazione. 

Il Marescialto del R. R. Carabinieri, 
avutone '8 ntore; riuscì: a persuaderli 
di non'‘fare un chiasso inutile; mà 
di preseatarsi invece in commissione 
dal Sintae». C:sì fu fatto : ela come 
missione, composta «di una diecina 
di fabbri fu ricevuta’ atfabilmente 
dal Sindaco, con-cui 8’ intrattennéro 
parecchi minuti”g:distorrere dèi. loro 
interessi e delle cattive condizi d 
cui versa l'industria dei coltelliai a 
cagione della legge sul coltello. 

en inteso che il Siadacopromise 
lofo di nulla trascurare, per quanto 
sta in lui, onde-ottenere una qualche 
riforma ‘al Regolamento; e in quel 
sens? fu inviatoral Prefetto il se- 
guente telegramma : 
Hiustrissimo R. Prefetto 
Udine 
fabbri coltellinai 


Disoccupazione 
prende pro- 


causa ristagno vendite 
porzioni allarmanti. 
Prego instare caldamente presso 
Ministro Interno per modifica regola- 
mento lunghezza lame coltellini  cor- 
roborando sua autorità pratiche in- 
cessanti on. Odurico e mie. 
Il Sindaco 
co. Nicolò d' Attimis. 


INSERITI FBAMENS AIA TTISONAITTI AS SEE A EAT FOYER SAOOIENI 


Cronaca Provinciale 


Tarcento 
Un'ultima dichiarazione 
del cons, prov. avv. A. Candolini 

Avcora domenica ricevemmo dal- 
l'avv. A. Candolini, uno dei sette con- 
siglieri provincisli che tanto spazio 
in questi giorni presero e ancora 
prendeno a «la stampa », la seguente 
Ta teere, dall’autore medesimo intito- 
le ta; 

Parole chiare all'ave. L. Perissutti. 
Lasciamo da parte, sig. cav. Per: 
sutti, quel che dell’ atto della società 
operaia pensi il paese; a une consta 
n modo preciso della riprovazione 
di moltissime persone anche di par= 
tito a me avverso, quantunque non 
mi curi di frequentare e discutere 
nelle pubbliche o, private riunioni, 


dove la sincerità non sempre impera.|&! 


Lasciamo anche la discussione sulle 
sue argomentazioni giuridiche e sul- 
l'opportunità delle divagazioni sto- 
riche, chè sono esse ‘questioni rese 
inutili da quel certo quesito deciso- 
rio del-dibattito che Ella mi propone 
e al quale rispondo. 

lo ho espresso nell’ uitima mia 
alla Patria tutt> il mio pensiero, 
dicendo : ho fatta la mia profes- 
sione di fede patriottica, esplicita, 
senza sottintesi o restrizioni; e ag- 
giungendo che, se tale dichiarazione 
e le precedenti conformi non hanno 
bastato a convincere ceriuni avver- 
sari, disperava di persuaderli con 
qualsiasi altra dichiarazione, perchè, 
rispetto a costoro, non è tanto que- 
stione di formula di professione quanto 
di fede nella sincerità politica di chi 


afferma; 
Questo -ho da ripetere anche oggi 
idavanti alla cat:gorica domiànida del. 
{P avv. Perisutti, perchè non è nel 


min temperamento mendicare fiducia 
e popolarità con atti men che digni- 
tosi, P..ichè però ua silenzio puro e 
i semplice potrebbe essere illegittimo 
pretesto a riaffermare una tenden- 
zioga interpretazione del rio  pen- 
siero, Le ripeto aacora una volta che 
la risposta affermativa netta e sincera 
al suo quesito si trivava già e si trova 
nelle Fichiarazioni fatte. al Consiglio 
Provinciale dall’ avv. Fantoni anche 
per conto mio; e nelle quali vanno 
unite pure quelle proteste per la 
mancata guarentigia della libertà, in- 
dipendenza e decoro della S. Sede, 
che servono a differenziare la nostra 
sincera fede unitaria da quella di 
quanti pensano l'unità d’Italia con- 
quista di civiltà laica, mirante a com- 
battere e debellare l’ autorità reli- 
rsa del Pontefice e la Fede dei no« 
stri Padri, impedendo fra altro quella 
conciliazione: fra Chiesa e Stato, che 
noi auspichiamò, come cattolici e 
come cittadini, convinti, che in essa 
risieda anche un potente fattore di 
grandezza per la Nazione. 
A. Candotini. 

Sul proposito; ci mandano da Tar- 

cento il seguente epigramma : 





ALa.-Scuolz d’ Aviazione Militare: 
Questa: sera versosle ore 5.30 il 
tenentè.:Gavotti, su areoplano Far- 
man; si‘portò: dal-Cainpo d' Avia: 
ne Militare ad: un'altezza di 600 mé» 
tri circa sopra ila Scuola:-Helios, Con- 
tinuò pe la:Valcellina,-ritornando'al 
luogo di partenza ed atterrando con 
uno splendido: volo: pianè. 2 


ella ha udito alla[P' 


dia Campestre dei capo-iuogo, Camilio 
Boz e. deliberò .un aumento. di sti- 
éndio di L. 700 al, Mi 
nale dott. Zanardini coll’ 
fra altro di riaunziare. 3. tu 
i diritti d’iadole privata, 
dita di un appezzamento. -di.terreno 
Comunale, incaricando la Giunta‘ delle 
ulteriori. pratiche del. casi 
Da un corrispondente straordin: 
viamo. n o 7 
Dopo ia votazione, degli . oggetti il 
Consìgliere Giordani. a il. sindaco 
a formulare un’ ordine del giorno'd 
i : Consiglieri 


Il sindaco risponde  essafe 
di tutto‘questò ; 
dare l’ogge: 
viglia ‘che il È 1 
Meduno, ove arrivato’ quo! 
mente quantità 
ed ‘essére‘a’ conòscei i di 
chè è otmai divulgato in'tutta‘Tt 
er il decoro del'Consiglio ‘e pé 
lontà del - patriottico’ paese, 
per formulare una protesta, ‘Espone 
brevemente al Consiglio: qui è 
stato detto in seno al’conti; 
vinciale, . 
A questo punto, l'assessore Gi 
Vallerugo ‘cerca ‘assenti 
chiamatu dal Giordà! 
pone ché l'oggetto venga rinviato. 
Il Giordani riconosce dovèroso il 
rispetto d'ogai principio i; 
fede; ma non bisogna;’dicé,' dimen- 
ticarsi:d’ eskerò. ‘Italiani; ‘e'Bitnera. 
vigli+ maggiormente del téntenna- 
mento del “Sindacò che vesti l'ono- 
rata divisa della‘ befietàèrita 
fu pregiato d'una medaglia-a 
militàre. sta 
Parscchi Consigliéri' vogliono. la, 
protesta “immediata; non trattandosi 


di un iateresse:‘iniateriale a alta=l: 


mente morale. 
Hl Sindaco non parla; 
Il Giordani domarida 
votazione un sub ofdine'del 
ma’ anche -a ‘questò “il ‘presidente 
pone ostacolo. “Ecco l'ordine: del 
giorno Giòrdani A 
L’ intero Consiglio Comunale, -interpi 
del sentimento ‘di questa ‘patriotiion (popo= 
lazione; ‘che tanta: prova; di valore: hi; dato 
nei .tempi.glozioni 


Provinciale osarono ‘far: ri 
antiunitarie, recando ol 
Nazionale néi suoi piùe 
Il loro voto rispecel 
fermazione di una infra; 
fatura sovranità del‘ papato:3 
Consiglio unanime! risponda ‘che :Romi 
rimarrà Capitale d' italia, e che è follia 
guare che la città eterna ritorni in poteri 
si Papi. 7 ale nd 
Molti applauiiono ; ma chi 
el’ aiutante maggiore in priva ti 
no che le paròlò Papa e Papato, ‘ni 
suonanu bene, ed ‘insistono è riuan- 
dare l'oggetto. E così ‘viene ‘votato. 


Maniago 
— La sottoscrizione-proteste 


18. — Vi mando la sottoscrizione pér ll 
«Dante  Aligl i di protesta 


lato: n 
, dott. Angelo 
tini 14, Tofioio» 

Culau Giaciato 1, d’. dott. ‘Nicolò 

5, Biasoni Edoardo 1, dott. Giuseppa “Mar 

zolenì 1, Canta Giuséppe ‘di Aatonio 

Mazzoli Attilio 1, ‘Giuseppe ‘ftosa’f, Zé: 

chio Romano 4, Giuseppe Romano ‘4, ‘Del 

Mistro Angeio 4, Del .Mistro Guglielmo 1, 


5, Giuseppe Zecohin di Ani 
Giuseppe 3, Vallan - Giovani 
Giovanni e* 50,‘ Leonida  Fachin 50, 
Garzoni 50, G. Boranga L. 2, dott,: è 
letta 1, doît. Tommaso Tami i, Da ‘ Marco 
Uraberto e. 30, Selvi 16-50, Antonio 
Del Favero L. È, Morassi Pietro: 40; 
Plai Gincomo 50, U..Plateo L. 1; Pi 
Giovanni e. 50, Paolin 





del 2, Toffolo Elio e. 50, Mi 
L. 1, Marchi Giovanni 6, 
Angolo 50, Antonini Giovanni ‘50; Beltrame 
i 20, Maddalena: avv. Giacinto 
L. £, Bassi E. c. 50,. Centazzo. Guidò 60, 
Zoppi dott. Egidio 50, ‘l'izian Angelo 20, 
& Tiorincigli 50, Férigo Carlo"50, Cam 
pagnoli Quinto L. 1,-' Rossignoli‘ Giacomo 
0.50, Fratta Giovanni--50, Umberto Pa- 
scotto 20, Plateo Enrico. 50, .Bearti' Giu: 
seppe 50, Egidio Ongareilo |. 4, Ratfuel 
Fasoli 0, 50, dott. Papa i. 4, Vianello. 
Sante 1, Mauro Erminio:0. 50; Mazzoli . 
faele geometra -i. 1, Dorigo: Fran 
Pavanello Antonio e. 60, 
e. 50, Rosa Ai i d, 
Giovanni 30, Fissani Giovanni 50, D’Agnoli 
i 2; David Gi 
laz:50;: Di 
tonio 50,. Granzotto. Natale 54, 
Luigi 1. È, Rdsa Eugemo 0. 5Ò, 
Lina 50, Del ‘Cont Giacomo.:50. Totale:1. 


i; ai 


di chi pi ao] 


‘tatto ‘le “proprie eriérgli 


si trovanò ‘nio splendido servizio in 
Assortimento dolci, corifetture; ci 


iocolato, 
ofeno 4. 


di ;porre iù foon 


PO na.pat 
sdegnato, biasima..il vile 00) nord DI 
toto condiglieri cidincali’obe nel: Co; aglio i 
tolo | 


perni questo |il 


fflitto/d0: sndi 

atorits: poli 

"tn 

ai 3 

: «Bano: de -tuttas:(0000rrà: ;68] 

tesimo.... di patanos I:-Delle:snddotta: (fa+-: 
go-una sul,« giornale d'.Udina 
Iormaidi dettera a firma del- 

Intendente di Finanza di 


tellone ‘da. mercato ; 

sce. a sotto: La finanza: 

una sentenza delle 
valo (nopri 


iloz edibili 
5 dorato 





dere;.ina ga: 


An-sostai o difatt,. 


‘di j dente..(a.p: 


E noù attendd'risposti. 


costato al Governo nimeno e‘ 
Senza tener:gonto di intte 
Mò. 
Fis 


i 

poni 

funsionari governativi.: che ‘| 
‘parte; della lo) 


dell’Esni ALS 
|\dannava il signor 
mare Dolla cassa del 
Arsa, «rit qua 
un centenimo, 4 
\ohe: il ruolo*Bnagoa! 
Stato Apa di più:di 
er 'dati* atti 


bbnatauzd 

DO l'agente delle lm 
È teni 

aliquote:;di. 


ad 
lall’Agéni 
; Gola 
Terreni; terzo, il Pi 
per rendere, ersouti 
tà, ssh 


Marcolino’ Pietro i, co* Earico d’ Attimia.|* 


Credo non: 
del nuo 6 
che sì 


Sl 
riferiscono. 

San -Vito-(capoluogo, 
Braida :-Boltan, 854: 
Savorghabò, 1138" 
"1360 Carbana, 149. Totali 
Comune 40160. 

Quest’ anno 


chiuse Ié 
guno,..e,fono già 
messi per. lo. 


Corazza Giuseppe f 
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"6 Gio ci - ’ toe f furono interrogati dal Procuratore mità due dischetti con lavori ad in- * . 
Brigadiere Giovanni Longo col dipeo- — ["aoretitne di FOMOOÎIE. = Ge'Ro cus Farlstti © del Giudino + serzione ai mottissim: nrezio cd il e solenni Onoranze al magstro i Dio Canova ii lì 
ma:non oterotiò.scoi eire eli autori n strutiore dott. Pampanini con il primo cui valore non è stato ancorz deter i 

S pie ivit sa 5 ÈA ° X precedenti. - . treno del pomeriggio giunti qui minato, e una pregevolissima teglia 
no ETA SE 22. Eccovi i particolari sulla notizia da Udine. Furono quindi passati alle in bronzo con due manichi, cesellati 
a TraO o pe uno ri a ettiis: da voi ieri pubblicata in cronaca di carceri. finemente e raffiguranti ognuno due 
nel Co i L'ingresso in città:dei due autori{guerrieri in lotta, Sembra che que- 


‘Morti ‘nel Coi lio Bretinna di | Udine, à 
cito ata 1 EG to Maria fa Giovanni Faustino Turolo d'anni 27 mugnaio del grave fatto è stàto notato dalsti oggetti risalgano all’epoca gallica. 
Gii scavi proseguono e si suppone 


“d'atinl'88:= Lia Aotonio fa Pietro d'anni {gi Felettia e De Cerco Leone d' anni moiti che rimssero ‘sorpresi dell’ in- 
Saro, Mi tgtlo di agnì most 6/18 fabbro pure, di Felettis tutti e duo differenza da essi?miostrata. che în detta località esistano altro 
tale:5; <..; È 5 i covavano rancore contro Oreste Ci- Per assodare altre circostanze, inecr «poli, contenenti certamente altre 

Pabblioazioni di:imatrlimohio i Michelutti leuttini di Sebastiano d'anni 20 di stasera il maresciallo un milite con |antichità. Gli oggetti rinvenuti sono 
Giovanni Battista fa Giuseppe ‘agente con Mnimacco, ora domiciliato a Felettis. 11 pretore dottor Pasquale Crachi ed|stati depositati al Museo di Ancona ; 
Toso Buia di Danlote casalioga. rv. Questo astio trovara la sua origine il Cancelliere si recarono a_Felettis led essi per abbondanza, per pregio 
coltore‘con:Caporale Lmigia.di Autonio ca-|nel fatto chè tanto il Turolo che il dove si fermarono sino ad ora tarda. fe per valore suoerano quelli di Bel- 
saliaga — Zamparutti Gio: Batta fa Dome- De Cecco innamorati in due sorelle Alle enreéri di Udine. monte Piceno, dei quali la stampa 
5 smenlo agricoltore con-Sdraulig Luigia fa [del Cicuttini avevano in questi un (Per telefono)"1 due foritori  ver- parlò diffusamente ». 

ostacolo così grave da rendere im- ranno tradottl alle vostre carceri ; Godroipo, 
— Questa se:a tutti a Teatro. 
(23. B.) La Compagnia dramma- 


“Lafisana possibile la realizzazione dei toro pro- Lao nel meriggio d'oggi © uno nella 
tica Spisani sta per partire. Questa 


n gina rane getti. Il De Cecco poi da due anni sora o domattifia. Nella perquisizione 
Dopo la. sata. consigliare di Sabalo, n amoreggiava con la sorella del Ci- dal maresciallo dei calabinioni e80- 
22 — ‘Oggi venne pubblicato illz; vato con il futuro cognato 0- sera, l'ultma recita e beneficiata del 
primo attore Fernando Spisani con 


sat tr ] [euttini, Giulia, quando per un diver- guita ieri in casa Cicuttini fu tro- 
“seguente manifesto : 
di padrone delle Ferriere, vecchio mo 


o vato la lama di un coltello cha \'°0- 
Concittadino!:: 
sempre apprezzato lavoro, che i Co- 


i pet, inerti che Ml a_ DUE sost in ume ita aveva strappato 
“E?:volontà universale di ‘popolo: che La- Turolo cui era rimasto in mano il 

tisana; ‘ sentinella: di‘: confine, ‘non. sia s ‘droipesi conoscono e che rivedranno 
volentieri. 


b fgni relazione con il De Cecco. DI qui manico. Dai carabinieri furono se- 
nessun: paese: séconda' nel’ glorificare ' esui- 
Non v' ba dubbio che ad onorare 


il maggior odio nel De Cecco che " st n n 
i i i uestrati i vestiti che il Turolo e il 
tantedi icioquaotesimo eunivera:1o ‘della nel Turolo il quale di tanto in tanto De ‘Cecco indossavano l’altra notte. 
il bravo artista i Codroipesi accor- 
reranno in gran numero dando così 

































— Signori! — (chiude) — op, 
rando il maestro Caneva si rej; 
omaggio all’ istruzione, alla virti, 
patriottismo, prime basi dl ogni 
vile ed umano progresso, Lo vi vit 
tutti a gridare con me: Evvizg] 
maestro Caneva. (Applausi general 

Gli segue l’ Ispettore scolastica Prof 
Luigi Benedetti. che con frase sciolta 
ed affettuosa ricorda i precedenti ;] 
maestro, la sua vita e Îe 8UG ope 
intese tutto al miglioramento mori 
ed economico del suo ‘paese ; dig 
come questo modesto lavoratore xl 
vesse intuito, che, dopo |’ unifia; 
zione italiana, non bastava ai far; 
ciulli super leggere scrivere e farjj 
conto, ma'che biscgnava educare il 
loro cuore; ed a questo egli si ag 
cinse. e continuò per ber otto lug 
raccogliendo i meritati allori che i 
queste giorno gli vengono tributati 

Porgo a nome del Mimistro dell] 
Pubblica Istruzione del R.- Prefett] 































































































































































accorda il titolo più nobile che pos 
ottenere un maestro, cioè il diplony 
di bete.aerenza di La classe con dil 
ritto di fregiarsi della medaglia d'or) 

E così (conchiude) il mio compity 
è finito. Io le do il mio bacio, ca 
maestro, non da superiore, ma i 
amico, e rinnovo l' sugurio di tutt 
che possa godere per molti e moli 
anni questo premio meritato. 

Il maestro Caneva, co-umossa 
avvicina al palco; l’ Ispettore lo hi. 
cia e gli fissa al petto la medaglil 
d’oro ; la faafara intuona un’ allegri] 
marcia, tuonano i mortaretti, il pu 
blico applaude ; la c>amozione è pi 
nerale; ai due coniugi ed a woli 
presenti cadono ie lagrime. 

It saluto dei colleghi. 

Cessato questo momento, il mal 
stro Topan esordisce col paragoni 
l'incoronazione dei poeti nel medi] 
evo, slla odierna festa ed ail'omag 
gio d'oggi al maestro Caneva, chi 
dice atrettanto meritevole, 

























































IL NRESTRO EUGEMO CANEVA 


al quale domenica fu solennemente conse- 
gnata la medaglia d'oro per otto lustri 
di lodevole insegnamento nelle scuole di 
Collina; nacque il 2 settembre del 1842, 

Nel 1868, rimasta vacante la scuola di 

















































Paluzza 
— Seduta consigliare deserta. 
Oggi luuedì, doveva riunirsi il Cone 
siglio Comunate per lo svolgimento 
di molti oggetti ail'ordine del giorno, 
ma essendo intervenuti solo ottu con- 
Siglieri, la seduta fu ritnandata a de- 
menica 28 alle ore 14. In tale tor- 
nata sarebbe doveroso inneggiare, 
anche con un breve discorso, alta 
ricorrenza cinquantenaria della Patria 
risorta a nazione libera e forte con 
‘Roma capitale, associandosi ai voto 
reso unanimemente dal Consiglio Co- 
munale di Udine e di molti altri 
Comuni in segno di protesta contro 
la settaria otfesa ar sentimenti di 
italianità maturati anche mella co- 
scienza del. popolo di questi paesi. 
Spilimbergo 

— Ricorso respinto. 

La maestra signora Anna Antonietta 
aveva presentato ricorso contro la 
deliberazione del Consiglio scolastico 
provinciale di Udine che approvava 
la graduatoria e la nomina fatta dal 








Collina, fu dal Municipio di Forni Avol- 
tri incaricato di raccogliere i fanciulli e 
di tenerli occupati qualche ora, finchè 
si fosse.trovato un insegnante munito di 
‘patente. IL maestro Caneva spiegò tali at- 
titudini ed uno selo così amoroso in que- 
sta sua funzione, benchè provvisoria, che 
i suoî compaesani di Collina pensarono 
egli sarebbe stato un maestro ideale. Ma 
gli mancava la patente... e nel 1871 do- 
vette cedere il posto ad un cappellano, pa- 
tentato maestro, Per poco, però: il cap- 
\peltano non si fermò a lungo, în paese: 
e col riaprirsi delle scuole, nello stesso 
anno, tornò all’ insegnamento, desiderato 
daî genitori, amato dagli alunni :.e non 
lo smise più fino all’ ottobre ultimo de- 
corso, procurandosi con to studio la ne- 
cessaria patente fin dalle prime e prodi» 
gando îl tesoro della sua mente e del suo 
cuore a vantaggio del proprio paesetto. 
Nè soltanto quale maestro fece egli un 
gran bene a Collina; ma col promuovere 
ogni miglioramento morale ed economico : 
del destiame, della viabilità, dell''agricol- 
tura, dell’ igiene, Pra le sue benemerenze, 
va annoverata la latteria sociale, la prima 
che sorgesse in Friuli; la strada che w. 
nisce Collina con la strada nazionale del 
Montecroce } il bell’ edificio scolastica... 
Anche in messo alle sue molteplici 0c- 
cupasioni, egli continuò sempre î suoî 
studi. Ebbe relazione con i più benemeriti 
studiosi del nostro Friuli: i professori 











































































































raggiungendo nel 1872, la stipendi 
annuo di lire 14011... E nondimen 
dedicò tutte la sua attività, tutta | 
sua energia per redimere iatellettuli 
mente le giovani popo!azieni a li 
affidate e per formare onesti e |: 





— Impiegato 
7. Nella seduta’ del'’Consiglio comunale 
di ‘sabit0 il'‘cons. Martin. esternò ri. 
conoscenzaalia Direzione della Società 
Veneta; pei ; 











si.recava a parlare senza incontrare 
Pe sottosorisione cittadin&: sutga.: nola | giffi @ i mel che dice il ferito. 
Pista XX Settembre ma oippos o. vi siano |Uiticolia Con la_ ragazza, verso ta n Gieuttini interrogato dal Giudice 
14 Latlsanesi ‘che, combattendo nello: patrie ‘profondo. \istruttore avv. Leone -Luzzatti bafancora prova di stima e di simpatia 
“’’hettaglio, lofaero' a; costituise :-l’Italia {detto che nel buio fu balzato improv- [alla distinta Compagnia che ci ha 
fu fipendente libera e Granle. iii, Come accadde il fatto? Ieri sera‘ 
gii fio Vea ero al ose | vrso le 2Î A Gicutini in biciett Si bditod che. lo lasciarono. |bemgos ee eo i reca A Sa 
E e i , 
\:Fero che ato da: questo popolo vara stre- si portava ad Ontagnano, che dista quello stato pietoso. 
‘fossero netaici faori'0‘dentro'i: confini. luogo la sagra annuale stata riman- E 
Latisaia 20. maggio 4901: data da domenica 7 maggio causa il REINA NO AGITATA, rai 
Ambrosio Domenico; Cass Gelliò, Comuzzi [cattivo tempo, A metà strada tro- vestiti lordi di sangne. 
‘imonico,, Facchin: Pietro cone. c0m.,- Martin {nanello, ma inutiltente; sulla strada 
; Giovanni. c0n8,: com.; Monia Fortunato, Mo- la È, È ar 
1A nionio Paoligi Elmo; Peloso-Gaspari erano. fermi îl Turolo edi De Cecco a 
Curio; ont: om Polar Gaapari. Gaspare, ‘che da prima, si Meattarodo alle. io Mostra Toofecalta 
-Pettitioi joy. Piocoli::siuseppe cons. co-Inaccie, ma poi il De Cecco si diede i i 
siupalos Pittani: Domenico cone; com, Ri a colpire sinò a quando vide la sua Esposizione di prodotti del caselficio 
di {vittima con il sangue che, le sgor-|99. Ne'la‘sala consigliare del muni- 
Nicola, Irovant: Guido, :.. n : î. i 
...La-pergamena contenente i nomij Solo allora. lo lasciò in pace edicomitato. ordinatore della seconda 
degli oblatori:vertà:incaiusa nel:cip-jAnzi dimostrò dispiacere al suo come |mostra Bovina intercomunale della 
mai ‘pagno di averlo così gravemente per=|razzajurassica  pezzata rossa, sotto 
tive del Cingnantenario. ©... 1 Toe 
Siamo pure informati chela . Non si comprende come il Cicut-jtelio, assistito dal 8: ttoscritto segre- 
ticu cerimonia ‘sarà compiuti Ajtini in quello stato sia. riuscito altario. Fu deliberato di inviare lettera 
sarto:della ‘gloriosa: Breccia di:Porta | entrato nella, prima. osteria del paese | nello Hiérschel, chè volle contribuire 
PSR n E n condotta dal proprietario certo. An-|alla buona riuscita della mostra, con 
tonio, Clemente .si-gettò su di‘unalja:generosa offerta di lire duecento; 
Gli vennero dai presenti lavate: pie=|che- vi assegnò lire!‘cento. Gli on.li 
tosamente le ferite che si profsni. non |Hierachel.e Luzzato e'il Co. Girolamo 
parvero tanto gravi; alcuni pensavano |dj Codroipo (sindaco di Rivignano) 


{nsoritti a ‘perpetuo esempio ‘nomi di'tutti | ON ‘coltivava forse un affetto molto 
Oi oibno. ritto al cielo s'ibmalai l'albero ivisamente di sella su di un mucchio [divertito per parecchi giorni, 
‘inamonte difeso contro tatti coloro: che gii [circa 2 kco. da Felettis, dove aveva! * Oggi te condizioni del poveretto 
, ‘iziano, Durigato: Gio. Batte, :Faochin: Do-{vando Ja via ingombra sonò il cam- 
| Rivignano 
i 
Rovio tr TavaoiVirgilio,; Torelli 
as0ttì ‘manno, .Tavani 1ngilio, Tore) 
i î gava abbondante, {cipio, convennero oggi i Membri del 
po. assieme: alle monete commemora- 
x |C0880. la presidenza del conte Settimio Ot- 
settembre «quarantunesino . anniver-{trasciaarsi sino ad Ontagnano. dove |di. ringraziamento all'on.le co. Lio- 
sedia. e alla ‘on. Deputazione Provinciale 
Sapùto felicemetità|xnzi:che il:Cicuttini fosse ubbriaco|furono acclamati presidenti onorari 






























#ilrrogare il‘capo stazione ammalato,1g che si fosse fatto m: N ERE i 

ol. io sig: Giusepre Comi . ale ‘cadendoper Ja mostra bovina e per la Espo {Comune di Spilimbergo. Ora, il rì- o Paramelli — Der Li 
ce "a. pato filmmepre doni alt dalla picidetta. "i htamare tl medico Hel Hizione del Caseificio, di cui sono nre corso fu respinto, 3 sed dii raocogitanda, atservarion me: boriosi cittadini, o, genza tema di ei 

S È i i ' ufficio e i i 

sidenti effettivi iil co. Ottelio (per la Enemonzo tear fiche per. con tod leto ft so RE geraro. peasiagio. iamarlo benomeili: 





Jarizzare! moli atrate! “La n 
Giunta e il Consiglio si astpeizao GOhd vgituso nell onserta l'aroma 
€ i riln-:0. i. PUD= lieto. era già:stato trasportato ‘a casa. 
i Alle nove era. capitato. improvvi= 
samente alla casa ‘dei Ciccuttini, au- 
sante; e: stravolto, certo Variano Pas: 
i l ‘s0n; ‘il quale aveva:narrato che il di- 
letà Mutua, assicurazione be- lato: Oreste -era- arrivato nell’ 0- 
“di Palmanova=Sotto-{steria'di: Ontignano, sanguinante da 
fanidosi ‘nelle condizioni | varie ferite! alla. -testa,: in: condizioni 
isa sociale concor: | pietose. : 
n: jo alla: Mostra bos |. H:padre del: giovane; ‘angoaciato 
Vina:che si ‘terrà in Palmanova: nel | pel tragico annunzio, corse con: una 
settembre! ‘corri ‘ango; apri:una: sot-{carrozza ad Ontagnano é'là trovò il 

‘oscrizione ci, alla: quale {figlio seduto ‘ad: un'tavolo all'osteria 
iutti.indistintamente concorsero per |che “accusava: fortissimi: dolori ‘alla 
favoriri riuscita’ di tale gara'z00-|testa ‘avvolta in banda: sanguinose, ed 

à Lui |ometteva:del-lamenti, - 
“ ‘padre, ‘adagiatolo ‘sulla ‘carrozza; 
lo: trasportò subito a casa. 

Il medico dottor Sesler: di Gonars 
da Ontognano giunse ‘presso il ‘ferito 
Pietro:2, ‘Maran :Curlo 2, MIE dOSO e 
i i itatolo:me.constatò il caso ‘gra- 
DO antonio 2 Bert |'ciasimo e ‘né ordinò il trasporto al 
Ì inmfario:::Valegtino ranz [vostro -ospitale: ove giunse, ‘ieri mat: 
Luigi :4;.Gon'Imiwi E Mavarnana: Luigi. .1, |tina; . 
Riazi::Gominian5:1,-Tortolo G; Batbaet; Bo 
*‘derman‘Auvonio:1,Tortoio Giuseppa:1; Zi 

‘solo’ “ Natale:4;' Rigotti: Sebastianò::1, Pian 
‘alfa, Bortolal ‘Gasriolo,. Bertorai Maroc: |] 
aC 8a iii 

“Bertolasii. Giacomo, Masutti Giovanoi, cas| 11 maresciallo. dei R. Carabinieri 

bassi Glaseppe;: Palizzoni Valentino; Toso. (*Îg: Reinaudino Agostino verso le 13 

ratti»Giovanni’ Maria; Polizzoni: Fausto, {sì portò a Felettis .e procedette al-: 

* vent, 0 ciascuno, Battistel.Gioacchino; Gian {}' arresto del'Turolo:che lavorava nel 

Franosaco;' Gargano Angeio;:Vidigh“Attilio, mulino corì il- padre. 

Marcuzzi Marco cent.’ 40 ciascuno ; Beltra= Pi , " 4 
44%‘niini Eagénio; Butto ' Pietro; : Caisutti ‘gio-| “ Ecco come si sarebbe svolto il fatto 
‘«venpi.-DeBiasio Giuseppa, - Cecchini Gio. secondo. la. ‘narrazione ‘del: Turolo: 
Batta, Gattasco | Velentino; Pres Stovsuni i .Egli:@ il.De Cecco‘tornando a casa 
font: ‘30 3: Caneva. 3 n : 

lattistel Pietro. Ponim Pietro, Marte: ( dalla sagra di Ontagnazio, lungo la 
‘lossì Luigi, Sonivilla Remigio, Silaptri Gio- | Vis; incontrarono il-Ciccuttini il quale, 
gannle De Aiaaio Giusoizo fa Antonio, Frans nel passare. Joro accanto ‘ebbe ‘delle 

ami 10 Michelin: lovanni, i ‘Gio. i i antica 
Domedieo, aialila Giopaan, eupera pio, (parole di dlleggio per il. suo ;antiéò 
cant,:20. ciascuno; - Pallavicini Giuseppe 4 " , 
cbiiti dB, i.” s Questi rispose per le'‘rime e .io 
St ? sd sfidò a farsi avanti; l’altro non. si 
— Pro Mostra:bovina: fece pregare: smontò di bicicletta‘ e 


AT Comitato Ordinatore, della Mos.[gli si slanciò. contro. Ne nacque una 
tra'bovina'che ‘si terrà nel giorno 44 | violenta colluttazione, nella. quale il 
settembe dell’ anzio: incorso perven- Cicuttini ebba la peggio essendo stato 
nero ormai: numerosi “sussidi: in|replicatamente colpito al capo. Come 

Rat dinarò ‘e medaglie d' assgharsi quale [Il feritore vide il sangue, asbandonò 
pretaio agli eapositori. — Oltre ‘alla ji! Ciccuttini, il quale rimontato . in 
gran: coppa; ‘dono: dell’ on, Lionello | bicicletta prese rapidamente la. via 
Hierschell Presidente ‘Onorario della | di Ontagnano. 1 

Mostra, coticorsero’ fino ‘ad ora con|,, Secondo. dunque: questa versione, 
danaro il Ministero‘d’ Agricoltura, it |i1 Turolo sarebbe: stato solo. spetta- 
Circolo Agrario, la Società: Alleva-{tofe della. tragica ‘scena. «|. - 
turi bestianie bovino; la: Mutua Assi. Intanito il carabiniere Cherasso re- 
curazione bestiame bovino di‘ Clay-|cavasi all officina di fabbro del.-de 
iano — Sottoselva —: Palmanova e|Cecc0, sita nella : piazza del“ paese. 
Jalmicco,.i"Comuni' di Palmano7a, di | Questi lavorava: nel cortile.» -. 
Gonars; di ‘Bicinicco ‘e’ la Deputa-| Alla vista del milita impallidi, men. 
zione: Provinciale. È Fit tre.il fratello ‘eil padre, presenti;.ri- 

Ji Ministero d'Agricoltura:‘ mise a;| masero -allibiti.: |. 

disposizione: delia: Mostra:7 medaglie, 11 De. Cecco; dichiarato in arresto; 
di cii'una ‘d’argerito dorato, tre d'ar-| Venne. accompagnato alla: casa: del 
gento e tre” di bronzo. : Multe altre Turolò;"la-cui madre, alla sua’ vista, 
Società ed: Enti:harino promesso suse uscì quasi piangendo: in queste pa- 
© sidi;'Data‘l'organizzazione, la buona role: di ‘mesto. Ec 
volontà del Comitato ordinatore; e la | Che conduconi 
zona; bitona:d’ Il. marescialli 


Istituto Tecnico ; rispondendo a’ richieste 
d' informazioni su particolarità del luogo, 
sia dal lato geografico come geologico 0 
linguistico. 

Al buono, al modesto, semplice maestro, 
che ci onora della sua amicizia, vada in 
questi giorni lieti il nostro saluto, il'no- 
stro augurio. 


(Dal nostro inviato speciale). 
A Collina. 


Partiamo da Comeglians verso le 
6 del mattino con un magnifico cielo ; 
lunge la strada di Rigolato e Forni, 
sorpassiamo gruppi i maestri ‘ed 
amici che si dirigono a Collina per 
la festa del maestro Caneva. Giunti 
a Collinetta verso le nove, troviamo 
il R. Ispettore Penedetti che ci guida 
nella scuola di Collina, luogo di cone 
vegno. Non descrivo la bellezza del 
panorama perchè a tutti è nota la 
maestosa conca di Collina per la sua 
vicinanza al Ricovero Marinelli ed 
alle dolomitiche alpi dominate dal 
Coglians. Tutto il paese è in festa; 
cominciando da Colinetta alla sega, 
tutto è imbandierato, la scuola tape 
pezzata di fiori, di tricolori e di sem- 





prima):e-il Dott, Enore Tosi (per la 
seconda. a 
‘Sonò già a bin punto le prati- 


Presenta poi al maestro Cane 
un'artistica pergamena dicendo: 
— Eugenio! Il pensiero di tutti 
quaranta insegnanti della vallata i 
orto it questo momento è rivoli 
ul. Coloro che wiancano sono doleul 
i non poter presenziare alla fest 
del tuo giubileo” magistrale e til 
ti rivolgono in questo momenti, 
mozzo: mio, il saluto più sincero, co 
diaie, fraterno che l’amico possa { 
all’amico, il fratello al fratello etanu 
voti che fra un’aureola di rose e 
viole di un odoroso maggio che nu 
finisca mai, tu possa godere fl 
nella più tarda età l’alloro che or 
con tanta fatica, perseveranza 
abnegazione, hai raccolto. Quale pe 
renne testimonianza d'affetto, i (1 
leghi e la nostra Assuciazione Mg 
strale ti offrono questa pergameli 
(Lunghi prolungati applausi.) 
Segue, pure applaudito, il parti 
don Giorgis che con belle parole 4 
elevate porta il saluto al maestro cb 
tanto fece per il suo paese. 


— Seduta consigliare ordinaria. 
leri nel pomeriggio: si riuni questo 
che .per-il sussidio del Ministero di |Consiglio Com. approvando : impianto 
Agricoltura Industria e Commercio ;|luce.. elettrica .in abitato di Ene- 
‘è, dato il 'lusinghiéro interessemento | monzo (II. lettura), 
dimostrato dagli altri enti: provin-| | Restauro muraglione di sostegno 
ciali.e comunali, si può fin d'ora as-|strada Enemonzo — Colza, 
sicurare.che la buona iniziativa sarà L- 50 sussidio. mostra bovina te- 
coronata:da un'ottima riuscita, nuta in Ampezzo. ; 3 
Non” è: ancora sopito il ricordo Provvedimenti per l'alveo abban- 
della spiendida;mostra del 1909, che|donato dal torrente Degano in pros. 
riuscì una delle ;migliori del Friuli, |simità a Esemon di Sotto. Nominato 
‘edi cui-la relazione fu pubblicata|perito il sig. Tambutlii Tommaso 
nel: bollettino déila benemerita As-|di Amaro per i rilievi analoghi. 
sociazione Agraria Friulana; ‘ora|  Lattizzazione dell’ alveo abbando- 
inn’altra' in Rivignano si sta prepa-|nato dal Tagliamento per la fra- 
rando, che essendo alla prima supe-{zione Enemonzo, Nominato lo stesso 
riore ancora, riuscirà veramente su-|Perito sig. Tamburlini per |’ espleta- 
perba ;:6 sopra la;rima avrà ancora mento delle operazioni relative, Prov- 
il vantaggio della‘ben pensata ‘coin-{Y dimenti per costruzione latrine 
cidenza della esposizione casearia, |del municipio e ‘scuole. 
‘A-questa concorréranno tutte, 0 la Prima della trattazione di tali og- 
maggior parte delle’ latterie sociali, |getti il Sindaco propose un voto di 
‘compresi nei distretti di Codroipo e|protesta contro i sette cons. prov. 
di ‘Latisana; e sarà certaménte di una | per il già noto incidente antiunitario, 
singolaré importanza, in quanti che approvando l'invio dei. seguenti te- 
mostrando i progressi fatti in una|legrammi: > 
breve cerchia dì paesi vicini, stimo- Al R. Prefetto Udine 


1 5 3 i di. 
lerà:in essi maggiormente quel sano | Consiglio Com. Enemonzo al grido una-|PFOVerCÌ. 7 È 
principio di Sinsiazione he ondate nime di «viva il Re, viva l'italia conj Mentre la fanfara di Forni Avoltri 


API È ° l'Roma capitalo» vivamente protesta contro |suona allegre marcie, ed in attesa 
Sali fante di paiono di ognil4ichiarazioni antiunitarie, plsudendo prov- | della doolarenci; visitiamo il comodo 
operosi industri ni le. n , |vodimenti presi de "i & Ima, . locale scolastico, benissimo distribuito 

Quel giorno sarà, per questi paesi, i. __Erucco - Sindaco le ridotto per l'occasione magnifica- 
che rapresentano il miglior centro Sindaco Udine mente, all’ esterno è stato eretto un 
d'allevamento bovino in Friuli, uni Cons. Com, Enemonzo al grido unanime] palco ber le autorità, 

‘giorno “di festa e un-giorno di gloria; P x 


di «viva.il Re, viva. l'Italia con Roma 
Ogni:comune concorrente avrà modo |capitale» fermamente protes.a contro in- La cerimonia. 
‘di-confrontare.i frutti colla sua at- Alle 10, un ‘sommesso cinguettio 


quatitonbili aifermazioni sottunitarie sete 
li -« ti colla p ieri Provincia! fl i 
dvità co quelli del vicini, Spe piùoso al volo. ameno da codesto Onor. di porte dell arrivo della Rrolaresoa 
po stesso raer ai Di e ; el Comune ccn bandiera = 
tori -di fuori (e non saranno pochij ‘ : Frucco - Sindaco, pagnata dai rispettivi inseganati; 
pertanto) I migliori prodotti della vaviiziazana nnniciiziona Tn scolari ed amici sì recano 
‘sua operosità zootecnica e industriale. 5 alla casa del. Maestro per accompa- 
x. ©. Dott, Famsto Aldvighetti. | (gn) persone ferite al Udessa [enario poi sul posto. Egli si avenza 
= Scavi e preziosi rinvenimenti |. 311, con a fianco la moglie, signora Gri- 
99:(Ati)- Da parecchi giorni erà pere da un aeroplano che precipita |stina Samussin d'anni 68; ambedue 
venuta una vaga notizia circa il rin- Un telegramma all'Agenzia Cen-}suno evidentemente commossi. |‘ 
venimento di oggetti antichi e pre- tral News da Odessa annunzia che| Intanto, il cortile. delle scuole ‘si 
ziosì nella tenute di Filottrano, nelle anche colà sabato. una terribile ca-|popola di paesani e forestieri. En- 
Marche, di proprietà dell’ottima mar-|t2Sfrofe ha funestito le gare aviato-|triamo. Nell’ aula, ci viene offerto il 
chesa: Vittoria di Colloredo, di Fiam. |rie di Karsik. Un aeroplano, dopo|vermout con dolci, dal Mupicipio di 
bruzzo;- madre- del nostro Sindaco, |2VT compiuto due giri del campo,j Forni Avoltri. 
Colite Girolamo di Codroipo. *|mentre scendeva, è precipitato im-| Dopo qualche istante l' Ispettore 
(Ora ‘ecco quanto scrive il Resto |PToYvisamente, cadendo in mezzo|Benedetti invita alla Cerimonia, 
del Carlino di Bologna: rai alla folla degli sosteatori, io centi» I discorsi 
Nel'febbraio 1910, in un-terreno. que sorio moribonde.. rite. Cin-| Presso il palco siedono il Maestro 
Caneva e la sua consorte, l' Ispettore 


della contessa Vittoria di Codroipo 
nata:Marchesa Colloredo, sito nel co-1. JI] ‘* San Sebastiano ,,, |Scclastico, ii sindaco ‘ed il parroco, li 
attorniano una fiumans d’invitati e 


inùne di Filottrano contrada: Ripa fi > i D'Aonnaza, a Pari al 
Gabilole: PR popolo. 


























































































































































































L'arresto del feritori 
La loro: versione. 
















al paese prima del banchetto. li 
fresco venticello ci fa ricorcare d 
essere a metri 1250 sul jiv.llo di 
mare; anche il cielo si è alques 
coperto, non tanto però da togli 
al panorama la sua incantevole li 
lezza. 































It banchetto. 


Dopo un’ ora eravamo seduti 4 li 
chetto di circa cinquanta coperti. Il 
sima. allegria, Nè mancarono i bi 
disi; anzi furono molti. Noto qui 
del Sindaco, dell’ Ispettore Benedli 
del Presidente della Latteria di V! 
lina, del Curato di Collina, fragor 








































— E giacchè in quest'anno, "| 
celebriamo con orgoglio feste patti 
tiche, di eroi e di martiri per la ll 
stra indipendenza, per la grande 
della nostra Italia, alle falde del di 
glians, agli estremi lembi di qui 
terra ‘dove il dolce sì suona, £ 
nel mio cuore di vero italiano, £) 
miro in Lei uno di quelli in ol 
fuoco dell'amor di Patria ars 
neroso per Ja grindezza di quit 
Italia, i 

Applaudita la poesia in vernili 
(dialetto di Pesariis) del mae 
Gonano Giuseppe. ) 

Brindò anche il cav. Magrini, 14 
vocando il passato e l’ interassame! 
in tutto del maestro Caneva, Ml 
dando un saluto alia memoria di #! 
nardo Caneva ed a tutti i pa 
del maestro (applausi/. 

Altro simpatico brindisi fu 9% 
del giovane De Uillia che port 
Caneva il saluto della madre !" 
stra; e non posso dire d’ altri 1 
chè non la finirei più, d 

Rispose a tutti il festeggiato £ 
sandosi di non essera oratore e 
graziando i superiori e le autorità Ml 
il compatimento usatogli pe’ © 
ivugo tempo è per quanto tutti ball 
fatto per questa giornata, che 
ricorderà per la più bella dells * 




















































Bianca, innato cagnsimente rinve- 
nuti dal colono del fondo alcuni|ebbe iersera‘a Parigi: una cortese rende la parola îl sig. Sindaco 
frammenti di bronzo ® di oro. L'am-irispettosa, cordiale accoglienza. Mal: |Samassa per ringraziare Eiutti di a- 
ininistratore dell'azienda Godroipo,|grado-il divieto ‘dell'arcivescovo. Fu|Vere accettato l'invito, ad interve- 
Domenico Alessandrini, denunciò il|trovato: troppo lungo (cinque atti, nire alla nobile e simpatica ‘festa che 
fatto all'autorità competente, la quale:|che:finiscono: dopo la ‘una di notte f)|si celebra nell’ anno. in cui #8’ ineg- 
'invid:sul‘posto il prof. Dali’Osso.-del{ . -La:fine del serondo atto fu salu-{gi8 ai fasti del nostro risorgimento 
0: Da itata con-molto :calore; il vero sue- e, della nostra unità Nazionale, — 
‘cesso però: si-ebbe-al terzo atto, con emaggio (dice) che oggi tributia- 
iagiate: Anche il quarto e|0 al maestro Caneva può ben dirsi |. 
‘qui ebbero molti-applausi. © meritato, Egli non ha mai:smebnitito 
-|-Questi‘andarono più: al poeta che sò stesso. Tutta la sua vita è stata 
al tfagico;-eil-S. Sebastiano Iroverà | UnA dedizione alla scuola, dove .in- 
posto più nelle biblioteche e nei ga-|t080 assiduamente a plasmare le gio: 
'binetti di‘lettara :che sulla scone. vani anime indirizzandole ‘al cultò: 
LITI MI EEE EIA PILA 

















































‘tenuto un Congresso di allevatori dil,r 
bestiame del Mandaniento; quale:com:|-+UF 
pletamento alla Mostra atessa:: In tale:{ SAT 
‘Corigrei È Di 
‘guito sull’ i 
‘cosa questa: della: ima 
in: questi mornenti in cui vivo 
‘Il: bisogno d'un unico iti 









Stiniziati gli scavi per 
6 e:-dopo due giorni fu. scoperta una 
necropoli ‘nella. quale. furono ririve. 
nuti:numerosi oggetti. dior 
bronzo 
primegg! 
iccio:a 












del bello; del buono, del vero, :a:for: 


Guarigione micuras: lutti coloro che sof- | mare i caratteri della ‘terza Italia, 





























frono ia séguito di sttichiaza, di lenta digosti 
di di fiatulenz4; dolori di cano, ti oppressione ment | ACcenna come a Collina, mercà 1’ os 


Bi | canza ‘d'appelito 0° d’indisposizione qualunque, tro-| pera dei suo maestro, fuori ‘e ‘nella 
po diri Tg divario o Gel ook scuola; l’ analfabetismo sia piaga Sc0- 
eapressamzciie preparalle di Moll | DOSciuta, 








rilevante ‘valore. 























: ° he di silizo cri NA mAbaRRARO 
REGGIO a usati i ite) ; 














egli:r 
const 
oppor 
‘pre a 








soprati 
giornai 
Budape 
gne, ec 
chè.il 
eretto 
varì qu 
M. Nic 
Ritorna 


«Re nos 


vero in 
i due £ 
gio fu. 
vrani e 
il Re V 
mostrai 
nato al 
preziosi 


cerie; 6 


Msi 
l'infézio 
Aa 





o “compltà 
acio, card! 


to qulf 
Be edel 


Patrla coi Fr::1 23 Maggio 





O 
vita. A questo punto la commozione 
lo vince e le lagrime 1: costringone 
a sospendere fra gli evviva Caneva 
di tutti i presenti. 4 

Chiude la festa l'ispettore Bene- 
detti augurando che alla classe dei 
* maestri sino ancora migliorate le 
condizioni e che nelle sue fila vi aieno 
molti Caneva. Invita infine ad alzare 
il bicchiere alla prosperità del Re e 
della Pstria (Appluusi). 

Versi do gite ezzi gl invi 
tati prenduua commiat i dall’ ospitale 
Collina, lieti di aver pass ta un: 
giornata che restorà iropressa nel- 
l'animo di tutti. 


a 

Va data lode al Sindaco di Forni 
Avoltri ed ai suoi coadintori per a- 
ver tutto cusì bene disposto; alla 
Fantara di Forni Avoltri, che, pur 
essend» in piccolo numero, fece bene. 
E non bisogna dimenticare il cuoco 
Teglio Abele piemontese che si fece 
onore, al banchetto, servito proprio 
inappuutabilmente della simpatica 
signorina Polazzi Giuseppina, coadiu- 
vata dalle signorine Agustinis Pasqua 
e Barbolan Camilla. 

Ed ora, ecco il nome dei parteci. 
panti alla festa, che ho pututo racco. 
gliere le ommisioni spero mi saranno 


CORTE D' ASSISE. 


segretario di Pradamano ala sbarra. 


Stamane è incominciato il proces« 
so contro l’ex segretario di Prada- 
mano; Barberis-Raimondi Enrico di 
anni 40 nati a Torino, aceusato del 
detit'o cntinuat» di falsa» in atto 
pubblico con truffa commessa nella 
sua qualità di segretario comunale 
di Pradamano nel 1907; del delitto 
continuato di peculato commesso in 
varie epoche, a Pradimano ; del de- 
litto continuato di appropriazione in- 
debita qualificata. Vi sono 23 testi 
del P. M. e 7 a difesa; perito d’ac- 
cusa Mulivaris rag. Luigi; a difesa 
Sandri e Agnoli. 

Difensori avv. Franzolini e Cosst- 
tini. 


CLLRALIPOTI DORLI LLILILORZIOA 
Nel mondo degli affari 
AUMENTO DI CAPITALE. 


entro Minerva. 


W Treo itemzinle di Gta. n 


lersara al Toatra Minerva 8” 
cominciato il torneo interitazionale 
di lotta. organizzato dal giornale 
sportivo Stadium di Roma. 

La lotta fu preceduta da uno spet- 
tacolo di varietà, attraentissimo, nel 
quale si videro miracoli d'equilibrio. 

Mii: pubblico era impaziente nel- 
Pr 08, della jotla. ; 

La presentazione dei campioni è 
una spettacoio di per sè stess»; la 
forza non potrebbe assere meglio 
personificata. 

Si mostrano i colpi proibiti, quindi 
s'incomincia il primo assalto: R. 
Winter triestino contro Jourdan 
francese. Il triestino è vinto con un 
pente schiacciato in minuti 19.3”. 

Il secondo assalto è sostenuto da 
Verzini ronsano contro Anglfo il 
gigante nera della Martinica: quest’ul- i SRI — 
fimo, un colesso, vince l'avversario I soci Busolini Gi:v. Battista, Bu- 
in minuti 3.30” con una presa di solini Sante e Mad altarini Pie- 
spalle. . tro, hanno aumentato il capii ale 80° 

Terzo assalto: Emilio Raicevieh ciale della accomandita semplice in 
campione d'Italia con Deroeea cam. Udine « Pietro Mudotti » di lire 3000, 
pione belga; il primo vince dopo f2 portandole così a lire 12,000 (dodici- 
minuti di lotta con un braccio girato mila.) 
abilissimo. L'ultimo assalto è quello | vez eee e iL 





perdonate. x 

Figlio del maestro Caneva, Umberto, 
fratello Orazio, Sindaco e consiglier 
al completo, Ispettore cav. Benedetti 
cav. Magrini, cav. Zanier, parroco Cu- 
rato di Collina, Maestri: Forsboschi, 
Topan, Romanin Luigia e Lucia, Gior- 
gesi, Fiori, Della Pietra Anna, Della 
Pietra Pietro, Del Fabro, Rupil Giu- 
sto, Cappeliari Giacoma, Geom. Ga- 
lante e signora, signorina Raber, si- 
ynora Raver, De Antoni Ernesto, 
Geom. Puntil, Vito Walschinger, Valle 
@, Batta, Cecconi Nicolò sig. Stroili, 
Geom. Polzot. 

Adesioni telegrafiche 
mandarono i fratelli del festeggiato, 
da Novara, con nobilissimo telegram- 
ma, il R. Commissario di Tolmezzo, 
il R. Proveditore agli studi, il figlio 
Vittorio impedito di partecipare, il 
cugino Onorio, la Società Alpina 
Friulana, il maestro Marzona, l’amico 
Pigatti di Trieste, Barbolan e Comp., 
gruppo di emigranti da Ch mberai, 
Maestro Sovrano, Maestro Capellaro 
di Pontebba, Sottocorona di Pola, 

Altri telegrammi ancora perven- 
nero a festa quasi finita. 


Gronaca: Cittadina 


o 
Sila dimiisione dell'avv. Cassola 
da Deputato provinciale. 

La notizia da noi ieri data circa 
le dimissioni del Deputato Casasola 
non è esatta, Non si tratta di invito 
all'avv. Casasola di dimettersi e di 
dimissioni in massa dei Deputati se 
egli non volesse assoggettarsi; — ci 
consta invece che l'avv. Casasola 
opportunamente richiesto ebbe sem- 
pre a dichiarare che Egli sarebbe 
pronto a dare le dimissioni da De- 
putato se la sua permanenza in De- 
putazione tornasse meno accetta ai 
Colleghi dopo le note dichiarazioni 
di voto; che la Deputazione provin. 
domenica, riunitasi per la prima 
volta dupo l'adunanza 8 cort. del 
Consiglio, prov. esaminata la situa- 
zione, tenendo conto di quanto aveva 

recedentemente dichiarato l’ avv. 

asasola circa le sue dimissioni, e- 

Spresse l'avviso che tali dimissioni 
risponderebbero alla necessità della 
situazione attuale, anche per dar 
modo al Consiglio provin, di pronun« 
ciarsi in merito; e che fatto cono- 
scere all'avv. Casasola il parere dei 
Consiglieri, disse subito che se ne 
sarebbe uniformato in conformità 
alle precedenti sue dichiarazioni. Non 
si tratta quindi nè di inviti a dimis. 
sioni nè di minaccie di dimissioni in 
massa in caso di resistenza. e noi, 
per la verità, ci sentiamo in dovere 
di rettificare quanto ieri scrivemmo. 
— Decesso. 
Sarà appresa con dolore la notizia 
della morte, avvenuta a Fanna, del 
chimico - farmacista Giuseppe Giro- 
lami,ottimo cittadino che per parecchi 
anni condusse la farmacia Filippuzzi- 
Girolami. 

Alla famiglia, le nostre più vive 
condoglianze. 

— Ad un artista frinlano, il 


Re 
Del prof. cav. Pomenico Failutti, no- 
stro comprovinciale, abbiamo parlato 
altre volte: quale pittore ritrattista, 
sopratutto fuori d’Italia, avendo sug- 
giornato lungamente a Parigi, Vienna. 
Budapest, Bukarest, Belgrado, Cetti- 
gne, ecc. Ultimamente nell'occasione 
che il principato del Montenegro fu 
eretto a Regno, ebbe ad eseguire 
vari quadri e fra essi i ritratti di S. 
M. Nicola I e della Regina Milena. 
Ritornato in patria, fe" omaggio at 
Re nostro di due quadri eseguiti dal 
vero in Montenegro, rappresentanti 
i due Sovrani di quel Regno. L’omage 
gio fu assai gradito dai nostri So- 
vrani e massime dalla Regina Elena; 
il Re Vittorio Emanuele III, per di- 
mostrare il suo gradimento, ha do- 
nato al valente pittore un ricco e 
prezioso ricordo. 
— Parecchi quintali di libri 
vecchi, usati, piccoli e grandi, of- 
fronsi subito a lire dodici per quin- 
tale. Rivolgersi alla Libreria Dante 
di Giuseppe Malattia, Udine, Via Mer 
cerie, 6. 

Isanofele,:rimedio sicuro contro 
l'infezione malsrica. Felice Bisleri 

lano. 


che dura più a lungo e che il pub- To h Calastrofe aviatoria 


blicu segue con una tensione cunti- 
nua: Meyer campione austriaco, : che colpì la Francia. 
Le simpatia della Camera Italiana 


dalle pruperziuni titauiche, lotta cone. 

tru Carlo Re campi.ne itatiano,! 
simpatico giovane dai corpo bellis-! Nella seduta di ieri della nostra 
simo. La luita dura quasi mezz’ ora: Camera dei deputati, l'on. Luciani 
con due intervalli ; il pubblico tributa propone che, interpretando i senti- 
le sue si*upatie al campione nazio-imenti dell'intero psese, la Camera 
nale, mentre grida e fischia, forsejesprimesse alla sorella :rancis le 
un po’ ingiustamente, contro il Meyer, {proprie condoglianze per la morte 
che sembra incorrere in quaicheidel ministro Berteaux ed i più fer- 
penalità. vidi voti di guarigione per il  presi- 
La resistenza, l’agilità e la grazia |dente dei consiglio, che impersona 
perfino, di Re strappano applausi i più puri senti.uenti democratici della 
continui: infine l’austriaco ha ra-|Francia repubblicana. Propone pure: 
gione di lui e lo atterra con unajche Ì' assemblea esprima la sua so- 
controcintura in avanti, seguita Adajlidarietà e il suo affetto verso la na- 
ua ponte schiacciato. zione sorella. (Vive approvazioni, ap- 
Totzavia il Re si ha retierati ap-[plausi.) Dpo altre nubili applaudite 
piausi, e Meyer .., ripetuti fischi par.ie di simpatia del ministro degli 
Le coppie di stassera. esteri e dei presidente della Uamera, 


Questa sera lotteranno oltre adil® proposte dell'*n. Luciani 8000 ap- 
provaie alla unanimità. 


alcuni di ieri sera Mechm»d cam- 
picne turco, Schwarplies campione ve 
prussiano, Aimable de la Calmette| I funerzli del miuistro Berteaux 
campione di Francia e Giovanni Raie|seguiranno venerdì. Il presidente dei 
cevich campione del mondo. ministri, Monis, va miglierando. Egli 

Le coppie sono così formate Carlo ignora che Berteaux sia morto. Glielo 
Re campione italiano contro Nino |si tiene nasc.sto per timore che una 
Verzini campione romano; l)eroua}commozi ue troppo violenta possa 
campione belga contro Mechmed cam-|nuocergli, vello stato in cui si trova. 
pione turco, Mayer campione au- ” 
striaco contro Winter campione ie 
striano, Schwarplies campione prus - 
siano contro Aimable de la Calmette 
campione di Francia; Jourdan cam. 

ione di Francia contro Giovanni 

aicevich campione del mond», 

Affinchè anche gli spettatori vi- 

cini all’orchestra possano godere le 
fesi della lotta al tappeto, l’ impresa 
à fatto abbassare la 5 
della ribalta. 
— Sketing-Ring al Nazionale. 
Questa sera alle ore 8.30 si inaugura 
la stagione di primavera dello Ska- 
ting-Ring all’Albergo Nazionale. 

L'ampio ambiente, che raccoglie 
la nostra migliore società, riprenderà 
stasera quella sigoorile animazione 
che lo rende il ritrovo più simpatico 
ed elegante di Udine. 

Ananas, Binane Brasiliane Pe- 
sche Ciliegie duroni, Datteri finissis- 
simi, Uva Malaga grappolo ed altre 
specialità trovansi all’Emporio Ligu- 
guana. Spedizioni di pacchi postali 
per l’Italia e l’estero. 

Nel pomeriggio di l’aitro ieri 
sotto i portici di Mercatovecchio è 
stato swarritu un piccolo collare da 
signora in pelo bianco e nero. 

Competente mancia a chi la por- 
t3sse allAgenzia Manzoni, 


La reclame più entusiastica alla 
bicicletta « Cellina Sun le vien fatta 
da chi ha avuto la fortuna di com- 
perarla. Tre anni di garenzia. 
Fabbricanti Agnoli, Diana e 
Condizioni di favore, comodi 
gamento per impiegati di amm 
zioni pubbliche, Ufticiali e Marescialli 
del R. Esercito. 

— Arresti. 

E’ stato arrestato jerisera al cine- 
matografo Edison tale Giovauni Cola- 
utti di Antonio danni 17 abitante in 
via Ronchi 56, perchè scassinò una 
roulette di proprietà d' Attilio Fenili 
( Via Anton L. Moro 1422) portando 
via alcune di rame. 

— Oggi dai vi furono arrestati, 
per ubbriachezza e molestia ai pas- 
santi: Pina Maschich di Matteo d’ anni 
32 da Trieste, e Leonardo Marchetti 
fu Lorenzo d'anni 48 nata a Gemona 
e qui domiciliato. 

Disgrazia sul lavoro. 


Parri 

Hl tentativo di viaggio . arigi-Ma- 
drid, malgrado la cat.strofe, fu ini- 
ziato ieri. Cumpirono la prima tappa 
(450 chil woetri, da Parigi ed An- 
goulèae): Vedrines in tre ore e mezza 
circa, e Giibert. — Parecchi si seno 
ritirati. L’aviatore Fray è caduto; 
rimase incolume, però mentre îl mo- 
atteria dei lumi | 9°P.8DO si è frantumato. 

Un telegracama "spedito da Parlo 
alle cre, 23.30 è stampa nel Resi 
del Carino dice cosersi cula diitusa 
la voce che il presidente dei mini- 
stri Monis si sarebbe. aggravato al 
punto da trovarsi in agonia. Nessun 
altro giornale da la notizia; quindi 
è sperabile che la voce non abbia 
fondamento. 

ll telegramma soggiungeva che 
nella giornata |’ Intransigeant rife- 
riva che il ferito avrebbe avuto lo 
Stesso sfondato, si che ne sarebbe 
risultata una grave lesione al fegato. 


Notizie in fascio. 

La Camera, nella seduta di ieri, 
dupo le spiegazioni del ministro Leo- 
mardi.Cattolica, approvò il bilancio 
della marina. 

— ll 30 corr. s'inaugura a Cata- 
nia un monumento a Umberto I. Vi 
presenzierà anche S. M. il Re; e lo 
accowpagneranuo i ministri Giolitti 
presidente, Di San Giuliano degli e- 
steri e Finocchiaro Aprile della gra- 
zia e giustizia. 


{Luigi Princischg gerente responsabile 


VII LIL III 


Alle ore 22 di ieri, in Fanna, dopo 
breve malatiia spirò serenamente la 
bell’anima di 


Girolami Giuseppe 


Chimico-Farmacista. 
1 fratelli, le sorelle, i nipoti edi 
parenti tutti costernatissimi ne danno 
il triste annunci: 


MST 

Non si mandano partecipazioni per- 
sonali. 

I funerali avranno luogo mercole- 
di 24 maggio alle ore 10 in Fanna. 

Si prega d’essere dispensati dalle 
visite. 
Fanna 23 maggio 1911, 


— Stamane ricorse al Pio luogo certa 

Olga Zabain di 21 anno, opereia alla 

fabbrica birra Dormisch. La giovane, 

maneggiando alcune bottiglie rotte 

con un coccio si aveva prodotto un| gii ohi 

taglio al palmo della mano si Ni 

con Tenta ioni dei tendini, guarirà in = na ne 
D lordi. 

E Ricorse ieri all’ ospedale l’ otto- Dici li Stazione Femtoviaria 
naio Attilio Siego di 30 anni per scot-| d’affitarsi uno stanzone di circa 
tature multiple alle mani riportate |mq.140- divisibile anchein due affit- 
sul lavoro; ne avrà per due setti- [tanze. 
mane. Indirizzo prezzo A. Manzoni e C. Udine 

Teatro Sociale x 

Questa sera si darà l’ultima replica 
a grande richiesta dell’ operetta ll Bachi Nati 
Principe di Pilsen. presse | osser vatoro Bacole- 

li sogno d’an Valtzer gieo:di Fagagna. 
sula deri spera buon successo, 
pplauditissima e ammirata la si- 11: j 
gnorina Maglioni, una squisita Tappezzerie Mobili 
Frauzy; applaudita pure la sig. Ber:| Negozio avviato in provincia cedesi. 
tini, impagabile come sempre il Sig. ja buone condizioni, 
Urbano nell’inesauribile scena comica, | Per schiarimenti rivolgersi alla dit. 
Furono richiesti parecchi bis. ta A. Manzoni e C, Udine si 


ub. 4832 1 
i 


Una grande soddisfazione 

è quella, di potere fecilmante  gua- 
dagnare senza a'cuns fotica, la ri- 
spettabile summa di lire 150.000, 
con la tenue spesa di Una lira. Ac- 
quiatando.aubito senza tanto pensarci 
una cartella: della : grande tombola : 
Nszicnale:-ehe si estrerrà in R ma 
il giorno 29rGiugno 1911. 

La data:diquesta tombola è certa ! 
ad irrevocabile. 1.2 Commissone ese- 
cutiva per maggiormente assicurare 
il pubblìco e togliere ogni dubbio, di. 
chiara a mezzo del nestro giornale; 
di pagare a tutti i possessori delle 
cartelle, e per agni cartella acquistata, 
‘la somma di L;,5000, se l’estrazione 
inon venisse effettuata nel giorno 29 
Giugno 191? pane sopra è detto. 
«Riteniamo, che dopo tale dichiara- 
izione nussuno potrà dubitare della 
icertezza della data e quindi di af- 
ifrettarsi ad acquistare le cartelle 
iche per Legge sono in numero li- 
jmitato, 

Ancora pochi giorni di vendita. 


Comme di Toreano 


Avviso di concorso. 


A tutto 20 giugno è nparto il concorso 
al‘posto di Medico condotto di questo Co- 





mune_con l’anouo stipendio di L, 3000. 
Condolta libera, gratuita solo per cirea 
400 poveri, Il Comune è composto di 3 fra- 
‘zioni in montagna e 8 al plano la più di- 
‘tanto n 5112 Km. dal capolnogo. Viabilità 
buona. Abi circa 4000, Documenti di 
rito. Per schiarimenti rivolgersi alla segre-. 
teria. 3 

Torreano, 45 maggio I9it- i 

IL Sindaco — Î)r E. de Senibus, 


Rinomata Stazione Citmatica 
NUOVO GRANDIOSO 


Stabilimento Balneare. 
ANDUINS (ito d'Aslo) 


350 metri sul mare 
FONTE 


Sollo-Fero: Magnesiata 


del Barquot d: temp» concsciuta 
ed apprezzata. 


RAG FODO= TERBALI - SOLFOROSI 


sui _ 


Doccie parziali e generali 


Servizio: Medio 
Direttore farla spl Stabilimento 
Numerosi Alberghi -—. Poste - Teleorafi 


Inca. tevoie pifame, 
Servizio vetture - Gite alpine 


ni v “ 
PER CHi 
vuol fare bmoni negulsti di 
Ombrelli - ©mbrellini _ 
._ Bastohi:da passeggio 
Rivolgersi al negozio 
F.lli FORNARA 
Via Daniele Manin 
di fronte la Birreria Puntigam. 


Grandioso assortimento di assolata novità 
Prezzi ad nah, { 


‘per signora 
ULTIME NOVITA 1911. 


SISI INLINE 


Villa nuova . 
isalabre, ariosa, stradone Tricesimo vende- 
rebbesi, anche divisa în quattro iocat:, al 
prezzo ispettivamento di lira 12 - 5-5 
2° mila, 


Calzoleria Nazi: 
In Via Gavour N. 38 4 Udin 


svendo es-urita } liguidazione, si preg'a avvisare: che ha: riforn: 


lt — Siino noi 


n.prezzi modicinsinai. 


il suo negozio 
di bo 


Visitare la belliseima mostra per poter vedere.la vi i 
chissima dei tipi. di 


SODIETA IN AQ DAT 
Grossisti in materiali elettri. 
Fili conduttori JIsolato! ‘ubi e materiaii isolaoti Lampadari: è 
chi d'illuminazione: — iuterrattori ad''accessori perqaadri di distribuzioni =. Ne 
Ferri da stiro ed &ppuracchi di riscaldamento elettrico — Lampadine ad ingal: 


a curbone-ed a filamento metallico — Lampade ad arco — Telefoni +. 
cessori — Apparecchi alettro-medicali -- Ventilatofi. 


Depositari per: il Friuli delle :Dinaeo:e dei; Mot 
AE G, THOMSON - HOUSTON: #*BERLINO"" 

S: eseguiscono impiaviti completi d’ogni entità a per 
Collaudi -. Sopralùoghi — Preventivi —; Consulti tecni 


UDINE 
Via: Aquileia, 


per installazioni ; 


tornanti 
Iaia 


100000000 di0Ivio 


i 
Esclusivo ‘reppresent#vte’ delle «bicjelotte € BIANGH 


prima di fare i vostri acquisti, visitate il grande negozio della:.: 


Giovanni Bulfone 
2° dI Tricesii ni 
COSTRUZIONI SPECIALI: 
Biciclette — Motcciclette Marca Dùrchopp, 3 Fucili, Peugeot 
perba ». — Grande assc rimento Coperture, Ia 
Deposito accessori - Macohino da cuolre « Noleggi 
Sì assume:qualuuque riparazione. dr 
Biciciefte..garanfife. per. un «anno. 


premiata office na 
ALSUNNIACTSISOLELIONISZAVUFEZIBOINLENDINAZIA «ccobeCASSPMNGRA AG NSFANTEZZAIN 


D’ affittarai! tre camere, cucina, ti-| so-cemar 


nello, corta, orto. 
500 me.2 terreno presso città vendesi. 
formazioni, Poscolle, 19. 


RESINA LIETI 
ni " 
Varecchina 
Vedi avviso in quarta pagina: 
CENTOMILA 


sana ao 


LA DITTA 


Arturo Milani 


Via Paolo Sarpi 12 — Udine 
Dal giorno 5 al 34 corr. mese a- 


prirà È 
con torte ribasso 


l'annuale liquidazione scampoli delle 
varie qualità di tessuti. 


del Dbtt: cav. ,ZAPPAROLI 


(approvati con decreto dell 
a von decreto a 
Re prefettara) > 
Udine - Via -Aquilela 86 
Visito-tuttl:i- giorni 
Camaro gratalte por-malati poteri 
Telefono 347 


* GARANZIA. di perfetto. funz 
C. FACHIN 


Pietro Mar 


Udine - Via: Palladio 27 (S. Cristoforo 


DirinpattrAev. Frstailo!l 


Linoleum e Sughero ;- Tende ti legno 


Tappeti iu tutte le mistre | rossuto. 
Nettapiedi e ‘nottosi jcechi , 


pari, lr 
Rappresentante | Fabbrica 


Girolamo Barb 
PREMIATA 


Pasticceria ‘= 
Via P. Canciani 1 È 


Qouifetti - Gioco 
Nazionali-ed- Esteri: 
naggi: --Sacchetti.ri 





: Lust Ì 


pronta del cadave: 
posavano 1 piedi; 1. 
steli di paglia bruciati, 
«a questi, un fiammifero 
metà consunto; un fiammifero sve- 
dese di color gialto. 


— io inte iL: 
— Sta però il fatto 
Bradminster si usano 
dentici a quello consumato e trovato 
nel pagliaio. . 
— Notì credo che endesto indizio spogliatoio 
cola molto valore, per essere questi 


«A Soutweli vi sono atto droghe» 

rie ove. non.:si-trovano. che. fiammi- 

feri inglesi, La villa Bradminstér non 3 

si serve dai fornitori locali {tutto relazio! 

proviene da Londra, dai grandi :« Sto- 

res» londinesi, Non posso - 

certo,;.m& poichè SÌ 

Lx niscofi “lè tere 

fava ancora l' fin- cato, ; 
roprio là. dove . — In ciò credo vi inganniatà; Wil- 
“tre ‘o quattro''lingale. 
ed in mezzo  — lo, î 
di legno a vendano fiammiferi svedesi. Del 


di: polizia. 


ritengo che gli « Stores» 
Te- 
sto oggi stesso m'assicurerò*“ 
"i cosa. N 
iammifefi ‘non sono*ràri 4 
i La, 77 perchè î 
che nella villa di basare le vostre indagini s 
*finmaiferii- sto bonedetto fiammifero? | h 
— Avete dimenticato, sigaoté; cha m.r Co: 
io sabato sora mi trovavo nel'‘vòstro da uno 
— Vorres 
là 
lam- tutto 
! terno 
oistatato‘io0 ‘ — Non voloritarismsnte;però. Per 


i 
Bradminster vi sono tre la nostra professionale tendenza al-..goso e 
i nd, azione, le cose si fotografano le loro 


‘La stagione cald: 


è incominciata) 


° o*l'ididi indispenaititi 


Polvere Sedativa Antisettiò: 


+ contro l’ eccessiva traspirazione od irritazione della. pelle prodotte dal 


caldo od:altre cause, 


dsi.medici anché per le irritazioni della. pelle héi “bambini, 
‘bente ed antisettica: 


(OL 


; licato sulle mani inumidite dal sudorò le rende ‘asciutte ‘6° fresche ed 
Di pa petto A ade cla ‘sudamo il pisno:0*lavòrario di ri- 
È ‘camo‘o d’uncinetto;-le noie che-recano le mani sudato. i 

Vibafanté ‘te 1iitiglie Silibegigtato: ve è un accesiotio 


inuolutamente ‘indispensabile. 


coni 
notte: polvere: 


-B VISTE:DES05b1 
olo projatto dal mondo: 


lenti. Dà una 
efivo Gratis» 


pile i c'ohi: fossi 
ALALA ‘—Vico' Secondo: 


L'unibò IEOBIOGENO — 
Malesani - 


.: Lo,riscont 
ti grdnideeffrcacia aministralo: 
feti a 


ioni dell'utero ed, annessi, 4 i && 
mi qualche allo flacone del suo prefarato ne continuerò la preserizione e l'e- 


. ‘“doît. cav. METULI i 
Casa di cura per Chirurgia generale, Ostetricia, 
Paluzza, 40 sai 
IOGENO del farmacista Malesani è 
‘nelle’ fotine dloro-atemithe ed oligoerbichi 
lo me ge sono sino ad ora giovato ottenendone ‘otti 
‘ounsigliamte l.usd; 


inzà; - ‘Criteoci 
Pablo 6:C4ssia doll. Aniono. 


ne ho biagio, posso sempre trarre j 
una:« positiva » dai-miei ricordi. 
— Sta bene; continuate la vostra 


ne. 


Naturalmente io non mi fidai 
sere del:miel giudizi. Chiesi a rar, Coster, 
for- se per caso avesse gettato sulla pa- 
‘mer- glia un fiammifero acceso. « Nel mio Inostro scopo. 
pagliaio? — egli esclamò — Non è; 
facile. E se avessi veduto far ciò da 
uatcuno, egli sarei saltato addosso. 
«Ora, 
mento in cui era stato scoperto il, 
‘della cadavere, aveva proibito di lasciar temperino delicatamat 
entrare chicchessia nel 


giacchè 


serra da qualcuno cha jera possibile : era 


s'era. trovato: Nel pagliaio quand? 
i: sì trovava, cioè è 


ster non. 


dei rapitori del cadavere. $ 

put « Dico rapitori, al plurale, parchè 

te con ciò dirmi chie a- un uomo non avrebbs potuto co-a- 
una cosa sì:insi- piere la bisogna da solo. Quasti è 

a 808 uanto io ho trovato 


el pagliaio. 


«All'esterno il terreno era faq 

molti passi avevano lassiat 
e dal pomeriggio di sa 

\istrà” mente; percui, quando batò! A-Ziargate thè'avend) piovatri 


nella notte del sabuto, tritte le im viuzza, ci 


‘pronte erano coperte d’acqua, 
‘esnminato con ma 
itarreno col solo “tuto della 
-—P nella sera del sabato; ed ero un pu 


e poteva cavar nulla. di 
ciliasima è la 

« Per maggior sicurezza pensai di 

petere l'esame. E pote scoprire 
he sul terreno fangoso erano s8- 
Coster, dal mo-ignate delle piccole impronte che 
‘il prima non avevo notato. Col mio 
nta praticai un traote ? —«chiesi. 

agliaio, se ftaglio nella parete di una di quelle 
lui, giuusi fimpronte, dando così sfogo all’ac- 

j i IL. duddio non — null 


lo tacco fomminilo. — Ù 
«Come voi ben ricorderete, dalla uomini per tras, 


iimasseria parte una stradiceluola che e G è una 
onduce. alle. paludi. Rammentando coniplice. 


i quelle paludi, sulla facili 

lare nella loro proforidità qualsiasi 

osa non si desideri ritorni alla luce, 
mi sono domandato: «Non può co! 


nell’in- 


ila rità della -notte. 


si eccellente con 
REQUA:DI NOCERA-UMBRA 

«Niorgenio Augelton » 
Esportazione in tutto îl mondo 
Produzione aanua 10.000.000 di bottiglie. 


Felice Bisleri e jC, - Milano 


bi Loss OST 


| contro è OALLIINDURIMENTI:8 quello: 
‘di Yahbrica (A LPINISTA » 


tettone che Ti avrolgo) è 


iprociotta iu fianco) delle. Ditte A. MANZONI & © 
a Dro cdisiataria pe a vendita de Malin no © 


@ delta pròtotio. 7 ne n i 

future qualitari rocbio privo di detta marca, nonéAè tutti: quegli sitvi anti 

Gi, Cert (rst i da A w cameo 
miruino ‘areare una confuso 

Seegrendere la bona fede dei <oneumatori. Sean si 

Ratela L, 2,63 è franco per posta consro vaglia L 16 =” 


Società Italiana 


LANGEN & WOLF 


MILANO 


‘Motori OTTO 


Con Gasogeni nd aspirazione 


Motori rev Diesel 
È Men vga AD OT.Il PESANTI 
Pompe iper garquedott. «bonifiche ed 


(SES 


“iupianti industriali. 


Rappresentante ia ‘Udine ‘lug. E. Cdugnello. 





Progresara 
bianchi, «siano; 
alia barba il 
pr i 
solore © nero, 
aventi ln barba ed È 
« due applicazioni ;bastani 





con 


fia; 


CORROBORA 
(TELLI-3RA 
EGR 


ABBRICAZIONE 


VIZZERA=#: GERMANIA. ... 
Ohiasso o S. (FESTA 


Gran 


HH 


l_arrosesti i 


ALTRE SPECIALI 
“DELLA:Di 





faccendo ‘csservai 
‘Avevo verse orme uguali a quelle scoparte 
ior diligenza il dinanzi al. paglisio. Queste ; però si 
‘anterna notavano ad‘irragolari intervalli; fn 
nto verano due orme quasi 
iunto alla conclusione che non se addossate l'una all'altra, in un altro 
utile alalta distanza di ben dieci piedi. Fa- 
iegazione del fatto: 
la donna precedeva; e la persona 0 
le persone che la seguivano, cancel» 
lavano le sue orme colle loro pedate, 

Willingale tacque un istante. 

— E da tutto ciò quali deduzioni 


— Badate bene che codesti fatti, 
non sono che: indizi — rispose egli 
altro che indizi. 
ua pic- che io penso, A e 8 sono dus uo- 

mini (ci:vogliono per lo meno due 
poriare un cadavere), 
donna: 
Il cammino è oscuro 6 
le a, proposito poco noto alla piccola comi = 
à di cono tutti dal paglisio : gli uomini, 
ortano il cadavere, e la donna li 
precada, tenendo in mano una pic- 
la lanterna, per evitare di -cadere 
in qualche fossatello o d’ inciampare 
nei ciottoli; per:la fitta, fitta oscu- 


re la bottiglia d'origine 


Liquoré 
54 MILANO” — 


Orario Perroviaelo 


inn Paconna Da Una 
r Pontabba: O. 6,5 D.7. 
iero. f@s0o D-748 0. 1048 A. 154, 


ir Tolmorzo-Villa Santina: 9 - 12 - s 
pei Mina: 9 - 42 - 47.9 1049, 


e Cormons: O, 5,46-0, $ - 0. 19,19» 
a D, A7O5 0, APE eo Mb da 


Go Ton 

er ts Da 
ro-Vonezia: A. 7 - 

“Mis 19,07 lali 

MMLAS A, 45,48, 


8145, 
A-7-M. 8 < Mi 1591-4 


U 

hi 8 - 41,40 - 18, - 
21.58 (1) 1520 - 18% 
ARRIVI A Unisk 


da Pontebba: O. 7.68 » D. 4 
49,66 - 


Da Villa Santina Tolinozio: 8, 
da Cormons: M, 7,38 » 
0. 19.4 


da Venezia: 29 
A, 18,20 - D, 17.5 - 
de Voneuforisgrasro: 


da Cividale A. 450, 
daTriosto-S. Giorgio : 
da S, Daniele 7.32 - L0.; 
o 20,33 
pl reno lo ai uff AR 41 giono festivo rio 
reno che parlo. dalla. Stazione della Caria 


A 
fallo 45 10 è quello cho parto da Villa Santi 
DI dl elfettutito solcento martedi giovet al 


Ecco ciò 


A87 A 49, 
Luk I 


chiamiamola un 
; 7 Mps 


omitiva, E- 


"4239 - H547- 1990 
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M: più antico - Il più econonzico - 1] 
_ pid etticace - L° insuperabile depurativo 
e rinfrescativo del 
Reguo - Pag, 359, 


Jiscritio”nela Farmacopea Uil 


crt O 
SCIROPPO rAGGIANO 
jultiò - ìn polvere - In Gaohets 
E’ indicatiesimo In Primavera, 
ti Ottimo In Autunno 
“ RENBEICO: SEMERE- 
uarisoegin pochissimo tempo le malattie gravi recenti, 
lo dociaeioranone. d Catarri fello Stomaco oli Antea nu 
l’influonsà”le malattie del fegato, gli attacchi renmatici è 
‘gottosi, lefjmalattiedsi Bambini, della Pelle, del gistoma 
, le infezioni del sangue eco. — I disturbi 
3 agionati stitichezza, sono combattuti e vinti — 
Eocità l'appetito stimola lefuuziohi digestive; produra un 
sonno'tranquillo e riparatore — Conserva nel miglior stato 
di saluto. x a 
‘-Ricliledere-sempre ila strisci à sh 
celeste ‘traversata... dalla fitma Cinta ni 73 


[uido perfetto, insuperabile 
Tacco e anche dos n 
iItalià ; premiata sepre. ‘con ar ti tr 
ù $ mei lo d'' 
{breyettat badi bene che il nome Tanto 
china. non significa. giammai. Lisciva liquid 
qualunque come,si vorrebbe far credere; qual 
e” ‘nome si riferisceinvece unicamente & una tola 
di esse. lisoivé, è Giod' a quella tutti riconogoiuta impare 
giabilmente e. di gran lunga superiore a qualsia: do 
guot infibiti fregi —* P ARRE ATA DI 
La Vera: Varecchina non è da contondersi con altri liqui 
che.vengono.o ralsamente venduti per Varecchina, o oche, 
sannando il pubblico; si vorrebbero far preferire solo per i loro 
îrrisori. Nella Varecchinia Vera il fattore primo 6 sempre lu 
, ‘insuperabile: qualità che le.falso- liscive noù potranno me 
avere: Quelle liscive.zenza, valore tecnico e senza oriterio soienti 
fico, bruciano iano irreparabilmente la biancheria ; asse 100 
sono che mesodlanze di Cloro e Acidi; guardatevene bene dall'uso" 
Quelle liscive'ni Negozianti disgustano ‘0 aviàno'la Clientela 
che -i yede inginsfamence ingannata sulla ‘buona fede, aoqu 
stundo ‘un vinfficace corrosivo la dove Eesa chiodola indispra 
sabile, e.innoqua, Vera Varecchina. ’ 
E' solo. la: Vera ‘Varecohinà che non può corpodera In dia 
Î ‘perohè essn-ò tutta vegetale (Varec- Varéch pi i 
ripa). Comperatela nei: migliori negozi; ma avigete,  insiatete n 
volere. Vera. Varecchina; fntovono dare te prove don la mann 
di fabbrica sulle Dumigiine, 0 col timbro del rappresentanta 
{sullo bianche, aleganitissime bottiglie ; oppura, spéoio i Negoti»- 
i irigeto Jo posire ig si ignior. 
| Adriano Tamburli: ine Rappresent. itarî. 
Vino Nanin N84 — Casa Lizzi Sei Ron 
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del Chimico. BONAOCIO farmucista a 
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È La Scatola. di 19 nolveri L. 1. 
Deposito per l'Italia : A: mzoni e o Milano' 
Via; S. Paolo, 11 -- wa di Pietra, ed il 


tutte le principali ai ci» 
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i | rormo 
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